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Romanzi gialli e thriller
della collana Nero Rizzoli
Raccogl iamo in questa
pagina alcuni i romanzi
gialli e thriller pubblicati da
Rizzo l i  L ibr i  ne l la  sua
collana Nero Rizzoli, opere
scritte prevalentemente da
autori italiani con qualche
gradito "ospite" straniero.
La danza del Goril la di
Sandrone Dazieri Disturbo
dissociativo dell'identità. Il
Gorilla ne soffre sin da
bambino e ha imparato a
nascondersi e sopravvivere,
a lmeno f ino a quando
qualcuno non gli ha sparato
in testa, dieci anni fa.
Adesso ha cambiato vita e
se ne sta ad Amsterdam,
dove - grazie alle proprietà
t e r a p e u t i c h e  d e l l a
marijuana - ha stipulato
una tregua con il suo alter
ego: il Socio, il doppio in
agguato, che gli ruggisce
dentro e che è sempre
p ron to  a  p rende re  i l
sopravvento. I due sono
diversi, e non hanno mai
avuto un rapporto facile. Se
il primo è istintivo, ironico,
poco avvezzo alla violenza,
i l  s e c ondo  è  f r e ddo ,

spietato, letale. Rientrato a
Milano per la morte di un
amico, i lGor i l la f in isce
invischiato nel pasticcio di
un incendio doloso. Tra le
pieghe della città, dove si
aggirano dropout e vecchi
m i l i t an t i  de l l ' e s t r ema
sinistra, imprenditori alla
canna del  gas, forzut i
vigilantes e pretoriani del
decoro urbano, dovrà fare i
conti col passato, misurare
i l  peso del le  sconf i t te
collettive, tenere a bada il
Socio, vedersela con la
metropoli di NoLo e piazza
Gae Aulenti, del Bosco
Verticale e del dopo Expo,
la metropoli - smart e
friendly - che cambia ogni
giorno, vendendosi ogni
volta un pezzo di anima.
Personaggio leggendario del
noir italiano, il Gorilla è
tornato in pista, in un
viaggio al termine della
n o t t e  c h e  s v e l a  l a
sch izofren ia d i  questo
tempo marcio, ammantato
di promesse scinti l lanti
come i nuovi grattacieli,
inchiodato alle ingiustizie di
sempre. I cani di strada non
ballano di Arturo Pérez-
Reverte È per via dell'anice

sversato nel fiume dalla
distilleria che i cani del
quartiere si riuniscono, di
sera, all'Abbeveratoio di
Margot. Oggi, tra unsorso e
l'altro, serpeggia nell'aria la
p r e o c c u p a z i o n e .  D a
parecchi giorni due di loro
mancano al l 'appel lo: i l
ridgeback rhodesiano di
nome Teo e il levriero russo
Boris, detto Il Bello. Gli
altri, i loro compagni, hanno
intuito che la scomparsa
nasconde  qua l cosa  d i
sinistro e sono all'erta. E
uno di loro, un meticcio con
lo sguardo segnato dal
sangue e dalla fatalità, un
ex lottatore sopravvissuto a
due anni di combattimenti
feroci in un capannone di
periferia, decide di cercarli.
Il suo nome è Nero. Ha
l'anima rappezzata e gli
occhi da vecchio, cicatrici
sul muso e nella memoria,
ma da solo intraprende il
v iagg io,  la  sua nuova
ricognizione nelle cattiverie
della vita. Una compagnia
d i  pe r sonagg i  du r i  e
beffardi, sui quali si staglia
un meticcio coraggioso e
solitario che si muove in un
mondo diverso da quello
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degli umani, dentro il quale
valgono soltanto le migliori
r ego l e  de l l a  l ea l t à  e
de l l ' appar tenenza .  Un
mondo che a volte ha
clemenza per gli innocenti,
e una giustizia per chi
è c o l p e v o l e .  L e  c o s e
innominabili di Girolamo De
Michele Emma battaglia,
Taranto, ce l'ha nel sangue:
come  pa to l og i a  f o r se
causata dalla polvere del
grande siderurgico che
scontorna i margini delle
cose, colora di rosso le
tombe al cimitero e si
depos i ta  ne i  po lmon i .
Emma, il suo male, l'ha
chiamato la bestia. Del
r e s t o  l e  pa ro l e  s ono
importanti. Lo sa bene lei
che è insegnante in un liceo
e nel tempo libero fa la
maestra a ragazzini che
altrimenti imparerebbero
solo dalla strada. Ma a furia
di fronteggiare la bestia in
agguato s i  f in isce per
vedere il mondo in modo
d i v e r s o ,  e  d a  u n a
prospettiva obliqua. Così
Emma osserva il terremoto
che scuote gli equilibri di
po te re  a i  p i ed i  de l l a
fabbrica. Omicidi di un
c o m m e r c i a l i s t a  c o n
entrature importanti e la
guerra tra i clan del crimine
o r g a n i z z a t o  h a n n o
precipitato Taranto nel
caos.Persona casualmente
informata dei fatti, vittima
di tradimenti passati che
proiettano la loro ombra
fino a oggi, la professoressa
b a t t a g l i a  s i  r i t r o v a

aricordare, a intercettare
pettegolezzi, a parlare con
sb i r r i  che  dovrebbero
investigare e con testimoni
che credono di aver visto.
Nella città dei veleni la
polvere non solo contagia,
ma distorce, annebbia e
confonde.Autore di culto del
noir italiano, Girolamo de
Michele scrive un poliziesco
da l l e  m i l l e  voc i ,  una
commedia umana in cui
indagine si frantuma in un
infinito gioco di specchi e la
scoperta della verità non
coincide col fare giustizia.
Racconta di un Sud che
cont inua  a  d i re  de l l e
vergogne del paese intero:
del profitto che vale più
della vita, della catastrofe
ambientale sulla pelle dei
poveri cristi, dei gattopardi
di sempre travestiti da
nuovi padroni, di o di at or i
da  soc ia l  network ,  d i
s i n d a c a l i s t i  c o r r o t t i ,
questurini corrotti, politici
corrotti. Perché il veleno più
subdolo è quello che guasta
il cuore e la mente. Bassa
m a r e a  d i  E n r i c o
F r an ce s ch i n i  I l  ma r e
prende, il mare dà. E un
mattino di primavera la
bassa marea consegna alla
spiaggia di Borgomarina un
corpo didonna. La ritrova,
più morta che viva, Andrea
Mu ra t o r i  d e t t o  Mu ra ,
giornalista in pensione,
tornato nel  paesino di
villeggiatura dell'infanzia
dopo una lunga carriera da
inviato giramondo, con
pochi soldi in tasca, un

capanno di pescatori come
casa e in pace con se
stesso. Siamo in Romagna,
la riviera delle vacanze di
m a s s a  e  d e l
divert imentif ic io, cento
chilometri di litorale che con
i l  s o l l eone  d i ven tano
metropoli diffusa spalmata
tra Marina di Ravenna e
Gabicce, per metà West
Coast all'italiana e per metà
irredimibile provincia di
vitelloni, malelingue e brava
gente. Ma fuori stagione gli
ab i t an t i  v e rn i c i ano  e
riparano, sperperando i
guadagni estivi e portando
a galla vizi nascosti. Fra un
clan di calabresi che traffica
s c h i a v e  d e l  s e s s o  e
imm ig r a t i  c i n e s i  c h e
s p a c c i a n o  e r b a ,
t o c c h e r e b b e  a  M u r a
risolvere il mistero dietro il
p a s s a t o  d i  S a s h a ,
l'enigmatica russa restituita
da l  mare .  Un ' impresa
troppo grande per lui, se ad
aiutarlo non ci fossero altri
t r e  s e s s a n t e n n i
irresistibili.«Uno per tutti,
tutti per uno» ripetono i
vecchi amici, citando i tre
moschett ier i .  Che po i ,
c o m ' è  n o t o ,  e r a n o
quattro.Enrico Franceschini
ha scritto una commedia
gialla, caustica e brillante,
che illumina le ombre della
terra raccontata da Fellini e
Tondelli, su cui - tre mesi
l 'anno -  s i  r innova la
furibonda battagl ia del
desiderio nazionalpopolare.
Tutta quella brava gente di
Ma r co  Fe l de r  P e r  un
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poliziotto siciliano da troppi
anni a Roma, desideroso
solo di tornare a casa, non
c ' è  n i en t e  d i  p egg i o
d e l l ' a t t e n d e r e  u n
trasfer imento che non
arriva. Anzi, una cosa c'è:
un trasferimento punitivo
con decorrenza immediata.
A  B o l z a n o .  T a n i n o
Barcellona avrebbe fatto
meglio a non inimicarsi certi
superiori. Adesso che è in
esi l io tra le montagne,
circondato da gente che
par la  tedesco,  con la
co lonn ina  d i  mercur io
inchiodata allo zero, non ha
nemmeno i l  tempo d i
p e n t i r s i  d e g l i  e r r o r i
commessi. Un assassino è
all'opera: soffoca le sue
vittime e non lascia traccia.
I l  c a s o  è  d a  p r i m a
p a g i n a , l ' i n c h i e s t a
delicatissima. E Tanino è
costretto ad aff iancare
n e l l ' i n d a g i n e  K a r l
Rottensteiner, un veterano
della Mobile che assomiglia
a Serpico. I due formano
una coppia esplosiva: tanto
è schietto, impulsivo coi
guastafeste e galante con le
donne il siciliano, quanto è
laconico, indecifrabile e
tormentato il collega. Se poi
ci si mette Giulia Tinebra,
agente scelto dai capelli
rossi con la passione per le
moto di grossa cilindrata,
allora i fuochi d'artificio
sono assicurati. Tra vecchie
birrerie, strade ghiacciate e
baite nel fitto dei boschi, i
poliziotti dovranno risolvere
un mistero che affonda nel

passato - ancora aperto - di
una terra contesa, dove le
gue r re ,  i  ves s i l l i  de l
nazionalismo e il boato del
tritolo non sono mai stati
dimenticati. Qui le ferite
non si rimarginano, qui i
cuori covano odi antichi. Il
maestro del si lenzio di
Giulio Massobrio Figure
f u r t i v e  s c i v o l ano  ne i
caruggi, nelle ombre della
casba di Genova tra il caos
delle botteghe e i silenzi di
vecchibordelli. Da lontano
occhi attenti osservano,
perché il tempo incalza e gli
eventi sbandano ora che
sulla superba, nei giorni
d e l l a  C o n f e r e n z a
i n t e r n a z i o n a l e  d e l
Mediterraneo, incombe la
minaccia di un attentato. A
sventare, in un clima di
tens ione  e  paura  che
opprime l'Europa intera, è
chiamata l'unità zero dei
servizi italiani, capeggiato
dal veterano fosco e da
Petra, la "numero due" con
cui è meglio non incrociare
troppo a lungo lo sguardo.
La squadra si avvale di
scrupolosi analisti, abilissimi
hacker, infallibili operativi e
soprattutto di mimo: i l
trasformista dai cento volti,
agente segreto condannato
a vivere mille vite. Ma
stavolta la trama ordita dal
nemico sembra invincibile.
E solo calandosi nella mente
dell'avversario, l'unità zero
p o t r à  r i u s c i r e  a
neutralizzare gli intenti di
m o r t e . G r a z i e  a  u n a
met ico losa r i cerca su l

campo, Giulio Massobrio
c r e a  u n a  p e r f e t t a
alternanza tra i l  r i tmo
dell'azione e le schermaglie
del  duel lo  ps ico log ico.
Riscrive il genere della spy
storyrestituendo le intime
contraddizioni, le debolezze
inconfessabili, la tormentata
umanità delle donne e degli
uomini che operano nelle
più riservate agenzie di
Intelligence. La città è dei
bianchi di Thomas Mullen
Diceva Faulkner che il Sud
bisogna raccontarlo; che
bisogna spiegare perché la
gente vive lì, e anzi perché
vive. Il Sud raccontato qui è
quello della città di Atlanta
del 1948, l'anno in cui, per
la pr ima volta,  a otto
afroamericani fu concesso
di arruolarsi nelle forze di
polizia per pattugliare i
quar t ie r i  ab i ta t i  da l la
propria gente. Da questo
dato storico, Mullen prende
spunto  e  inventa  due
personaggi profondamente
umani, gli agenti Lucius
Boggs e Tommy Smith, due
poliziotti che, come gli altri
sei del loro gruppo, non
sono autorizzati a guidare
un'auto di pattuglia né a
mettere piede negli uffici
d e l l a  c en t r a l e  né  ad
arrestare i bianchi. Quando,
in un giorno di luglio, una
giovane ragazza di colore
viene uccisa e gettata in
una discarica, Boggs e
S m i t h ,
davantiall'indifferenza dei
vertici della polizia, avviano
un'indagine clandestina.
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Una decisione temeraria, in
aperta sf ida al la legge
vigente de i  b ianchi .La
rivoluzione si è appena
messa in moto ma ha
i n g r a n a g g i  l e n t i ;  l a
macchina che abolirà la
segregazione si inceppa
ancora, funziona a scatti,
però la caccia non ammette
r ipensamenti .  La terra
l u ngamen t e  o f f e s a  e
impastata di paura dove
vivono i  negri reclama
giustizia e riscatto sociale. E
allora l'indagine di Boggs e
Smith sarà implacabile, il
loro viaggio incendiario.
L ' i so la  de l le  an ime d i
P i e r g i o r g i o  P u l i x i  L i
chiamano cold case. Sono le
inchieste senza soluzione, il
veleno che corrompe i l
cuore e offusca la mente dei
migliori detective. Quando
vengono conf inate al la
sezione Delitti insoluti della
questura di Cagliari, le
ispettrici Mara Rais ed Eva
Croce ancora non lo sanno
quanto può essere crudele
un'ossessione. In compenso
hanno imparato quant'è
dura la vita. Mara non
d iment i ca  l ' i ng ius t i z ia
subita, che le è costata
iltrasferimento punitivo.
Eva, invece, vuole solo
dimenticare la tragedia che
l'ha spinta a lasciare Milano
e a imbarcars i  per  la
Sardegna con un biglietto di
sola andata. Separate dal
mu ro  de l l a  r e c i p r o ca
diffidenza, le sbirre formano
una miscela esplosiva, in
cui l'irruenza e il ruvido

istinto di Rais cozzano con
l'acume e il dolente riserbo
d i  Croce .  Re legate  in
archivio, le due finiscono in
bilico sul filo del tempo,
sospese tra un presente
claustrofobico e i crimini di
un passato lontano. Così
iniziano a indagare sui
misteriosi omicidi di giovani
donne, commessi parecchi
anni prima in alcuni antichi
siti nuragici dell'isola. Ma la
p i s t a  f r e d d a  d i v e n t a
all'improvviso rovente. Il
killer è tornato a colpire.
Eva  e  Mara  dovranno
misurarsi con i rituali di una
remota, selvaggia religione
e ingaggiare un duel lo
mor t a l e  c on  i  p r op r i
demoni. Il montacarichi di
Frédéric Dard All'interno di
un cortile parigino adibito a
legatoria, un montacarichi
conduce all'appartamento di
Madame Dravet. Aqualche
strada da lì, una sera di
Nata le  de i  pr imi  ann i
Sessanta, Albert Herbin,
appena uscito di prigione, è
so l o  a l  t a vo l o  d i  un
rinomato ristorante della
c i t tà.  Qui i  suoi  occhi
i ncon t rano  l a  s ignora
Dravet, che siede insieme
al la f igl ia. La donna è
bellissima. In maniera del
tu t to  impreved ib i l e  e
altrettanto efficace, l'uomo
riesce ad accompagnare a
casa la donna, che infine lo
i n v i t a  pe r  un  u l t imo
bicchiere al secondo piano
di questo stabile per metà
ab i t a z i one ,  pe r  me tà
fabbrica.L'attrazione tra i

d u e  s e m b r a  e s s e r e
destinata a concludersi sul
comodo divano del salotto
di Madame, ma invece su
quel divano giace disteso,
assassinato, il marito della
donna .  Ne l l e  o re  che
seguono, e fino all'alba,
Albert si troverà avvinto a
fatti concitati, legato al
destino di Madame Dravet e
al suo ruolo misterioso in
q u e s t a  c o n t u r b a n t e
vicenda. Noir francese allo
stato puro, Il montacarichi
è una gemma del genere,
un bianco e nero nitido con
u n a  f e m m e  f a t a l e
irresistibile. Una favolosa
estate dimorte di Piera
Carlomagno Accadono fatti
terribili nella terra di mezzo
tra Matera e Potenza,
frontiera selvaggia che si
ripiega su se stessa come le
ripide gole che la solcano. E
così una notte di giugno,
nei calanchi vicino Pisticci,
un uomo e una donna
v e n g o n o  a s s a s s i n a t i
brutalmente. Lui è Sante
Bruno ,  a rch i te t to  con
entrature che contano. Lei,
Floriana Montemurro, una
ragazza bellissima, figlia di
un potente notabile. II
duplice omicidio scuote la
monotonia di una provincia
in cui il pettegolezzo vola di
bocca in, bocca e le lingue
sono affilate come rasoi.
Indagare sul caso tocca a
Loris Ferrara magistrato in
crisi che vuol rifarsi una
vita, e all'anatomopatologa
Viola Guarino. Abilissima
nel leggere la scena del
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c r i m i n e ,  c o n v i n t a
sostenitr ice dei metodi
scientifici d'indagine, la
Guarino ha un sesto senso
prodigioso. "Strega" la
chiamavano da bambina.
"Strega" pensano oggi di lei
i suoi concittadini. E del
res to ,  è  l a  n ipo te  d i
M e n g h i n a ,  c e l e b r e
l a m e n t a t r i c e  f u n e b r e
dellaLucania, una che ha
trasformato la morte in
professione e di stranezze
se ne intende. Turbata dai
sentimenti che prova per
l'ombroso Ferrara, Viola si
g e t t a  a  c a p o f i t t o
ne l l ' i n ch i es ta .  Men t re
incombono i preparativi per
Matera 2019 Capitale della
Cultura e il futuro si porta
a p p r e s s o  m i l i o n a r i e
speculazioni sugli antichi
Sassi, dovrà confrontarsi
con i misteri di un Sud in
cui tutto sta cambiando
anche se nulla cambia mai
davvero.  A lba nera d i
G ianca r l o  De  Ca ta ldo
Dicono che i tempi sono
cambiati. E invece è l'Italia
di sempre, che esibisce il
suo ghigno feroce. Lo sa
bene il commissario Alba
Doria. Sospesa tra la luce e
il buio, Alba è affetta da un
micidiale disturbo della
personalità. Lo chiamano la
Triade Oscura, misto di
narcisismo, sociopatia e
ab i l i t à  man ipo l a t o r i a ,
capace di ispirare i peggiori
cr iminal i  o sostenere i
vincenti che conquistano la
cima della piramide. Ma
neanche la mente più lucida

può  cons i de ra re  ogn i
variabile. Così quando il
fantasma di un assassino,
chetutti credevano morto,
torna a colpire, la Doria
dovrà vederse la con i
segreti del passato. Tanto
più che a tornare sono
anche il Biondo e il dottor
Sax, r ispett ivamente i l
compagno e l'amico di quei
giorni lontani: poliziotto
irruente e tormentato, il
pr imo; funzionar io dei
Servizi e virtuoso del jazz, il
secondo. Toccherà ad Alba
chiudere i  giochi nel le
p i e ghe  d i  u na  Roma
t r a s f o r m a t a  i n  u n a
metropoli sudamericana,
popolata da reietti che
vivono in veri e propri slum
dove vige la legge del più
forte. Giancarlo De Cataldo
esplora in apnea l'abisso del
presente, l'incubo collettivo
infestato da hater e uomini
che odiano le donne, da
sadici torturatori e mercanti
d i  c a r n e  u m a n a ,  d a
gattopardeschi potenti e
nuovi padroni.  Quando
l'odio diventa il business
migl iore, solo i l  pr imo
raggio di un'alba spietata
può rischiarare le tenebre
che ci avvolgono. L'ultima
volontà di Roberto Perrone
Un ex br igat ista rosso
ammette in punto di morte
di non aver compiuto la
s t r a g e  p e r  c u i  h a
scontatodecenni di galera.
Non è stato lui ad aver
massacrato, nel 1986, tre
carabinieri nella campagna
emiliana. Una confessione

al contrario che significa
so lo  una cosa:  i  ver i
assassini sono ancora in
libertà. E sono potenti.
Hanno depistato, intorbidito
le acque, creato un labirinto
di specchi in cui la verità
sembra irraggiungibile. Ma
l'ex colonnello dell'Arma
Annibale Canessa non si
fermerà di fronte a nulla
pur di fare giustizia, ed è
per questo che riunisce la
s ua  s quad r a :  i l  f i d o
maresciallo Ivan Repetto,
Piercarlo Rossi detto i l
Vampa ,  m i l i a rda r i o  e
aspirante uomo d'azione,
l 'at ipico hacker Matteo
Be rnascon i .  Con  l o r o
affronta un'indagine che lo
porterà a esplorare i recessi
p iù oscur i  del la stor ia
i ta l i ana ,  un  caso  che
affonda le radic i  nel le
ombre della Resistenza e
del la Liberazione, e le
allunga fino ad oggi, nei
p a l a z z i  r o m a n i  d e l l a
politica. Una pista di sangue
l u n g a  s e t t a n t ' a n n i ,
costellata di morti innocenti
e di segreti inconfessabili.
Mentre il colpevole continua
atessere le sue trame, l'ex
colonnello si ritroverà faccia
a faccia con l'anima nera di
un Paese in pace, ma mai
pacificato. Con la terza
avventura d i  Anniba le
"Carrarmato" Canessa,
Roberto Perrone torna ad
affondare le mani nelle
pieghe più oscure della
storia d'Italia. Pizzica amara
di Gabriel la Genisi Nel
cimitero di un paesino
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v i c ino  a  Lecce ,  t e r ra
incantata battuta dal vento
e incendiata dal sole, viene
profanata la tomba di
T o m m a s o  C o n t e ,  u n
ragazzo morto qualche
anno prima per un sospetto
inc idente.  Poco tempo
dopo, lì vicino, vengono
trovati due cadaveri: una
ragazza di origini balcaniche
dall'identità sconosciuta e la
liceale Federica Greco, figlia
di un senatore. Annegata
sulla spiaggia la prima e
impiccata a un albero la
seconda. A indagare c'è il
maresciallo Chicca Lopez,
giovanissima salentina e
c a r a b i n i e r a  r i b e l l e .
Appassionata di moto e
fidanzata con Flavia, una
c o m p a g n a  p i u t t o s t o
esigente che, come i più
genuini mariti pugliesi, la
aspetta a casa pretendendo
la cena,Chicca ogni giorno
lotta per farsi spazio in un
ambiente di soli uomini
come quello della caserma.
Determinata,  cocc iuta,
sfrontata, è alla ricerca
della verità costi quel che
costi, anche la vita. Cosa
lega quei cadaveri e la serie
di inspiegabili sparizioni
degl i  adolescent i  del la
zona? E chi è quella donna
che si dice possegga gli
antichi poteri delle macare,
le streghe del Salento?
Combattendo l'omertà di
una comunità che non vuole
incrinare l'immagine di terra
da sogno, Chicca Lopez si
troverà invischiata in una
vicenda dai contorni sempre

più inquietanti, tra rituali
sanguinosi, magia e loschi
traffici. Le parole di Sara di
Maurizio De Giovanni Due
donne si parlano con gli
o c c h i .  C o n o s c o n o  i l
linguaggio del corpo e per
loro la verità è scritta sulle
facce degli altri. Entrambe
hanno imparato a non
s o t t o v a l u t a r e  l e
conseguenze dell'amore.
Sara Morozzi l'ha capito
mo l t o  p re s to ,  Te re sa
Pando l f i  t roppo  ta rd i .
Diverse come il giorno e la
no t te ,  sono  c resc iu te
insieme: colleghe,amiche,
avversarie leali presso una
delle più segrete unità dei
Servizi. Per amore, Sara ha
r i n u n c i a t o  a  t u t t o ,
abbandonando un marito e
un figlio che ha rivisto
soltanto sul tavolo di un
obitorio. Per non privarsi di
nulla, Teresa ha rinunciato
all'amore. Trent'anni dopo,
Sara prova a uscire dalla
s o l i t u d i n e  i n  c u i  è
s p r o f o n d a t a  d a l l a
s c o m p a r s a  d e l  s u o
compagno, mentre Teresa
ha conquistato i vertici
dell'unità. Ma questa volta
ha commesso un errore: si
è fatta ammaliare dagli
occhi di Sergio, un giovane
e fascinoso ricercatore.
Così, quando il ragazzo
sparisce senza lasciare
traccia, non le resta che
chiedere aiuto all'amica di
un tempo. E Sara, la donna
invisibile, torna sul campo.
Insieme a lei ci sono il goffo
ispettore Davide Pardo e

Viola, ultima compagna del
figlio, che da poco l'ha resa
nonna, regalandole una
nuova speranza. Di punto in
bianco di Cristina Rava In
a u t u n n o  l e  c o l l i n e
piemontesi sono uno stato
dell'anima: nebbia azzurrina
che cinge i crinali, tenue
mal inconia ainvadere i
c uo r i .  L o  s a  bene  i l
commissario Bartolomeo
Rebaudengo che ha deciso
di  darc i  un tagl io con
omicidi, scene del crimine,
tecniche del profiling, e di
ritirarsi in Langa. Per quelli
come lui, però, non c'è
pensione che tenga. E così
il poliziotto si ritrova a
indagare sulla morte del
giovane Dario, scomparso
dopo un festino a base di
alcol e droghe, e ritrovato
cadavere a distanza di
alcuni giorni. Ma il delitto è
anche l ' occas ione  per
rivedere Ardelia Spinola, il
medico legale dall'intuito
infallibile, che ha il vizio di
cacciarsi nei guai e che
nasconde la sua fragilità
dietro una tagliente ironia.
La passione di un tempo ha
lasciato spazio al gioco delle
schermaglie e al tarlo dei
rimpianti, nonostante i due
- diversi come il giorno e la
notte - continuino a fare
scint i l le. Intanto c'è i l
diavolo sulle colline, e ci
m e t t e  p u r e  l a  c o d a
dettando un'impressionante
sequenza  d i  t r ag i che
ca sua l i t à  e  c o l p evo l i
omiss ioni ,  inestr icabi l i
equivoci e gesti rovinosi. La
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cacciasospingerà Ardelia e
Bartolomeo nelle ombre di
una terra ancora selvaggia
e nel le tenebre di una
mente ossessionata dalla
vendet ta .  Rag ione  da
vendere di Enrico Pandiani
Par ig i  non è un posto
tranquillo. E les italiens, i
flic del commissario Pierre
Mordenti, lo sanno bene. Ad
alzare la temperatura, oltre
alla canicola provvede il
p i o m b o  d e i  f u c i l i
mitragliatori e così anche
una placida notte di fine
agosto può trasformarsi in
bagarre. È quello che capita
a Pierre e al collega Alain
Servandoni, coinvolti per
caso nell'assalto a mano
armata a un furgone. Di
colpo la quiete estiva va in
frantumi e i "maledetti
i t a l i a n i "  s i  t r o v a n o
risucchiati in una caccia
senza quart iere a una
prez iosa  opera  d 'a r te
scomparsa nel nulla. Sono
del la part i ta anche un
equivoco poliziotto inglese,
u n o  s p r e g i u d i c a t o
ricettatore vietnamita e una
femme fatale perfida e
man i po l a t r i c e .  I n  un
ines t r i cab i l e  g i o co  d i
menzogne ,  tu t t i  sono
disposti a tutto pur di far
valere le proprie ragioni e
arraffare il tesoro.Mentre
M o r d e n t i  c e r c a  d i
preservare la relazione con
Tristane Le Normand, figlia
del gran capo della Crim, la
r i c e r c a  d e l l ' a n t i c o
manufatto prende una
piega inattesa, costringendo

i cacciatori  a r ischiare
quello a cui tengono di più.
Enrico Pandiani mette i suoi
personaggi davanti al bivio
de l l a  s c e l t a ,  e  d e l l a
tentazione. Perché se è
vero che ogni uomo ha il
suo prezzo, allora quello
che conta è rimanere fedeli
a se stessi. Tra due mondi
di Olivier Norek Adam si è
lasc iato  a l le  spa l le  la
tragedia del conflitto siriano
in cui ha strenuamente
combattuto. Adesso è solo
un migrante che arriva nel
campo profughi di Calais,
t o r m e n t a t o  d a
un'ossessione: riunirsi alla
mogie e alla figlia, fuggite
dalla Siria qualche giorno
p r ima  d i  l u i .  L a  sua
presenza, nella Giungla, si
nota subito: non perché sia
grande e grosso e con una
vistosa cicatrice su un
sopracciglio, e nemmeno
per la foto di Nora e Maya
che mostra senza sosta a
chiunque.  È per come
osserva le cose e le persone
che viene subitochiamato
military man dal capo dei
sudanesi.  E a ragione,
perché Adam è un soldato,
un poliziotto. Se ne è reso
conto anche i l  tenente
Bastien Mil ler, da poco
trasferitosi volontariamente
in quel fazzoletto di terra da
c u i  t u t t i  v o g l i o n o
a n d a r s e n e .  S i  s o n o
conosciuti in una corsia
d'ospedale, una notte in cui
nella Giungla è successo
qualcosa di atroce, la stessa
notte in cui Adam ha capito

d i  non  po te r  r e s t a r e
indifferente di fronte a ciò
che accade in quel luogo
sconosciuto alla giustizia. In
queste pagine lo scrittore
t r a s c i na  i l  l e t t o re  i n
un'indagine poliziesca che
parla dei nostri porti e delle
nostre città, gli mostra quel
che lì palpita e che non
sempre vogliamo vedere.
L'onore e i l  si lenzio di
Gianni Mattencini Il 1924
non  è  s cand i t o  da l l e
lancette dell'orologio ma
d a g l i  s b u f f i  d e l l a
locomotiva, che significano
progresso. Lo sanno bene
nella placida Borgodivalle,
scossa dal clangore dei colpi
sulle traverse d'acciaio e dal
ritrovamento, proprio sotto
al moderno ponte inferro,
de l  c o rpo  senza  v i t a
dell ' ingegnere Alessi. I
lavor i  s i  fermano e la
cittadina piomba nel caos.
Per ripristinare l'ordine e
assicurare i colpevoli alla
giustizia, è inviato sul posto
i l  b r igad ie re  Ma isano,
disilluso gregario alle prese
con il ruolo dell'indagatore.
Lo affiancano nella ricerca
del la  ver i tà  i l  suo t ic
a l l ' o c c h i o  s i n i s t r o  e
l ' i ndo l en t e  appun ta to
Varcone. Mentre antiche
ruggini e velenose dicerie
se rpegg iano  ovunque ,
Maisano sarà costretto al
viavai "lungo linea", e a
s p i n g e r s i  n e l l a  f i t t a
boscagl ia, sul le col l ine
rifugio di latitanti e donne
coriacee, inseguendo la
sanguinosa pista dell'onore.
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Anche Gennaro Loiacono, il
venerando caposquadra
degli operai del cantiere
ferroviario, prenderà parte
alle indagini, nella speranza
che i suoi uomini si tengano
lontani dai guai. Il fantasma
del ponte di ferro di Piero
Colaprico Milano, 1985. Il
maresciallo Pietro Binda è
in pensione, ma non è
rimasto con le mani in
mano: ha aperto un'agenzia
investigativa nello studio
d i c a s a  e  c o n t i n u a  a
inseguire la verità, costi
quel che costi. E quando
una splendida ragazza
russa si presenta da lui con
un nuovo indizio su un caso
mai dimenticato e solo
ufficialmente risolto, l'ex
carabiniere dovrà tornare
indietro nel tempo, al 1972,
in una Milano ammantata
dalla scighera e ancora
scossa dall 'attentato di
piazza Fontana. E a un
corpo decapitato, appeso in
bella vista sotto un ponte
dei navigli. La testa è a
qualche isolato di distanza,
un misterioso messaggio in
ciri l l ico nascosto tra le
labbra. Un caso che si
intreccia alla scomparsa di
una celebre violinista russa,
intorno al quale si agitano i
fantasmi  de l la  Guerra
fredda, agenti segreti e
carabinieri che conoscono
come le loro tasche le
strade del la c i t tà e s i
portano dietro pistole e
segreti. Tredici anni dopo
l'apparente soluzione del
caso, Binda ha l'occasione

di dare finalmente giustizia
ai troppi morti di una storia
c r u d e l e ,  m a  d o v r à
immergersi di nuovo nel
mondo sfuggente dove la
ragion di Stato e laragione
criminale si confondono e
forse s'assomigliano. Il
cinese di Andrea Cotti Luca
ha un distintivo della polizia
e un cognome che suona
strano. Luca Wu è il primo
vicequestore italiano di
origini cinesi, ed è in forza
al commissariato di Tor
P ignat tara ,  Roma Est ,
quartiere dagl i  intrecci
multi-culturali, crocevia di
popoli e storie. Grande è la
confusione sotto il cielo
de l l a  Cap i ta le ,  ma la
situazione è tutt'altro che
ec ce l l en t e .  E  quando
proprio a "Torpigna" due
rapinatori ammazzano un
c o m m e r c i a n t e  c i n e s e
insieme alla sua bambina,
g l i  event i  prec ip i tano.
Adesso c'è un grosso guaio
nella Chinatown romana e
per risolverlo serve uno
sbirro come Wu. Figl io
ribelle e marito infedele,
esper to  d i  kung fu  e
sedut to re  i nca l l i t o ,  i l
v i c eques to re  i n i z i a  a
indagare  ne l l 'un iverso
parallelo di una comunità
tanto  rad icata  quanto
impenetrabile, misurandosi
con i dubbi sulla propria
a p p a r t e n e n z a .  T r a
laboratori clandestini e
b a n c h e  s e g r e t e ,
inconfessabili connivenze e
d i a b o l i c h e
specu laz ion i , f in i rà  per

scontrarsi con il potere delle
famigerate Triadi e con il
p roge t t o  d i  mor te  d i
un'oscura mente omicida.
L'ombra del campione di
Luca Crovi C'era una volta
la Milano della "ligéra", la
c i t t à  p o p o l a t a  d a i
contrabbandieri, dai maestri
del borseggio e dagli artisti
dello scasso: balordi intenti
in malefatte più che in
misfatti, persi nell'eterno
"guardie e ladri" con i
"ghisa" e la "madama".
Corre l'anno 1928 e da
Roma Benito Mussolini,
duce del fascismo, dichiara
guerra ai duri meneghini.
I n t a n t o ,  n e l l a  r e g i a
questura in piazza San
Fedele è di  stanza un
poliziotto che legge Platone
e va pazzo per la cassoeula.
Lo chiamano il "poeta del
crimine". Nelle spire della
scighera, la spessa bruma
che punge i visi e gela i
cuori, torna il commissario
Carlo De Vincenzi,  già
protagonista dei gialli di
culto firmati, a cavallo tra i
Trenta e i Quaranta, dallo
s c r i t t o r e  Augus t o  De
Angelis. Al poliziotto tocca
fare i conti con l'anima più
profonda della Capitale
morale: quella che trema
aiboati di bombe attribuite
agli anarchici e sogna dietro
alle magie del suo Peppìn,
l 'eroe del l 'Ambrosiana,
registrato all'anagrafe col
nome di Meazza Giuseppe.
Sarà i l  commissar io a
sve la re  i  m i s te r i  che
aleggiano intorno alla vita

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/11/2019 10:30
Sito Web Il Tessitore di Buio



del campione, mentre dovrà
vedersela con i piccoli,
g rand i  en igmi  d i  una
malavita stracotta come la
busecca e romantica come
un rif lesso al tramonto
su l l 'acqua de i  Nav ig l i .
A c q u i s t a  i l  l i b r o  s u
A m a z o n . i t  S b i r r e  d i
Massimo Carlotto, Giancarlo
De Cataldo, Maurizio De
Giovanni Le sbirre di questi
racconti sono creature di
confine, paladine mancate,
g u e r r i e r e  c o m u n q u e
sconf i t te ,  sedot te  da l
delitto, soggiogate dalla
vendetta, in bilico tra bene
e male. Il commissario Alba
Doria indaga nel magma
r i b o l l e n t e  d e l l a  r e t e
telematica, tra le pieghe più
segrete de l  dark web,
laddove alligna l'odio che
consuma  i l  Paese .  I l
v i c e q u e s t o r e  A n n a
Santarossa è già passata
dall'altra parte e vende
informazioni al la mafia
bulgara. Sara Morozzi legge
le  l abbra  de l l a  gente
einterpreta il linguaggio del
corpo. Ha i capelli grigi e un
passato tra i ranghi di
un 'un i tà  impegnata in
i n t e r c e t t a z i o n i  n o n
autorizzate: ora ha anche
un conto da rego lare.
Dall'estremo Nordest di una
frontiera selvaggia fino alla
N a p o l i  a n o n i m a  d i
sobborgh i  e  quar t i e r i
residenziali, passando per
una Roma in cui davvero
aprile è il più crudele dei
mesi e la primavera ha
smesso di riscaldare i cuori,

Massimo Carlotto, Giancarlo
De Cataldo e Maurizio de
Giovanni raccontano l'Italia
al  tempo del l ' i l legal i tà
globalizzata, delle fake
news, del condizionamento
d i  massa .  Sve lano  l e
ossessioni, le paure e la
privata ferocia di coloro che
dov rebbe ro  d i f ende re
l ' o r d i n e  p u b b l i c o .
Inaugurano una new wave
della letteratura nera, in cui
la donna non ha più nulla di
fatale, ha rinunciato alle
p o s e  m a r z i a l i  d e l l a
g ius t i z i e ra  e ,  l on tana
dall 'eroismo inquirente,
restituisce la cupezza di una
r e a l t à  q u a n t o  m a i
controversa. Lo stupore
della notte di Piergiorgio
Pulixi Se la incontri non la
d i m e n t i c h i , p e r c h é  i l
commissario Rosa Lopez è
pronta a sacrif icare un
ostaggio per riportare la
situazione in parità. La
r i c o r d a n o  a n c o r a  i n
Calabria, dove si è fatta le
ossa nel la  guerra a l le
cosche. Non la dimenticano
oggi, a Milano. Lettere
minatorie e proiettili nella
cassetta della posta sono il
premio per una carriera che
l'ha condotta ai vertici
del l 'Ant i terror ismo. Ma
d i e t r o  l a  s c o r z a  d a
superpoliziotta, Rosa cova il
tormento: il suo compagno
è in coma, vittima di un
attentato. E non c'è solo il
senso di colpa, ci sono
anche le frequentazioni con
quelli del Lovers Hotel, il
luogo che non esiste, in cui

niente è proibito e quando
qualcuno deve cantare si
attacca la musica della
tortura. La sbirra, però, non
può cedere alla donna. Una
m i n a c c i a  g r a v i s s i m a
incombe sulla città: la più
perfida delle menti criminali
ha ordito un piano di morte.
Lo chiamano il Maestro e
insegna l'arte della guerra.
Per fermarlo, la Lopez
scivolerà in una spirale di
r i c a t t i ,  t r a d i m e n t i  e
vendet te .  Cons iderato
l a vo ce  unde r  40  p i ù
brillante del noir italiano,
Piergiorgio Pulixi si avvale
di fonti confidenziali per
esplorare gli oscuri rovesci
delle strutture di pubblica
sicurezza. In una metropoli
caleidoscopio delle vanità
dell'Occidente, nelle cui
strade l'eroina scorre a
fiumi e impazzano le gang
di latinos, mentre i milanesi
h a n n o  s m e s s o  d i
ammazzare al sabato per
trasformarsi in potenziali
bersagli, tutto quello che
c r ede t e  d i  s ape re  v i
apparirà sconosciuto. Ama il
nemico tuo di  Danie le
Aut ier i  I  ragazz i  sono
diventati grandi. Avidi,
sp reg iud i ca t i ,  ego i s t i ,
convinti di aver conquistato
il mondo. Priscilla, enfant
prodige della magistratura a
Roma; Alex, rampante
broker della City; Erik,
med i c o  i n  un  c ampo
profughi al confine con la
S i r i a ;  e  i l  Moh i cano ,
emissario del crimine a New
York, freddo quanto un
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angelo dell'Apocalisse, un
asso nel mettere intorno al
tavolo narcos, mafiosi e
terroristi. Ma a trentacinque
anni il tempo si ferma e
certe vecchie conoscenze
b u s s a n o  a l l a
porta,pretendendo il loro
aiuto per siglare il patto
d'acciaio tra la 'ndrangheta
e i finanziatori dell'Isis, e
benedire così il più grande
affare criminale della storia.
È  l a  v i t a  c h e  p a s s a
all'incasso e sconvolge tre
esistenze in bilico, mentre
va in pezzi il castello di
m e n z o g n e  c o s t r u i t o
ne l l ' in t imi tà  fami l ia re .
Ingannare il richiamo del
sangue  è  imposs ib i l e ,
quando il passato torna a
braccarli e li spinge sull'orlo
de l  b a r a t r o .  Sa r a  a l
tramonto di Maurizio De
Giovanni Sara non vuole
esistere. Il suo dono è
l'invisibilità, il talento di
rubare  i  segret i  de l le
persone. Capelli grigi, di
una bellezza trattenuta solo
dall'anonimato in cui si è
ch iusa,  per  amore ha
lasciato tutto seguendo
l'unico uomo capace di farla
sentire viva. Ma non si è
mai pent ita di  nul la e
r i vend i ca  ogn i  sce l ta .
Poliziotta in pensione, ha
lavorato in un'unità legata
ai Servizi, impegnata in
i n t e r c e t t a z i o n i  n o n
autorizzate. Il tempo le è
scivolato tra le dita mentre
ascoltava le storie degli
altri. E adesso cheViola, la
compagna del figlio morto,

la sta per rendere nonna, il
destino le presenta un
nuovo caso. Anche se è
fuori dal giro, una vecchia
collega che ben conosce la
sua abilità nel leggere le
labbra - fin quasi i pensieri
- della gente, la spinge a
indagare su un omicidio già
risolto. Così Sara, che non
si fida mai delle verità più
ovvie, torna in azione, in
compagnia di Davide Pardo,
uno sbirro stropicciato che
si ritrova accanto per caso,
e con il contributo inatteso
di Viola e del suo occhio da
fotografa a cui non sfugge
nulla. Maurizio de Giovanni
h a  d a t o  v i t a  a  u n
personaggio che rimarrà tra
i più memorabili del noir
italiano. Sara, la donna
invis ib i le che, dal  suo
archivio nascosto in una
Napoli periferica e lunare, ci
trascina nel luogo in cui
tutti vorremmo essere: in
fondo al  nostro cuore,
anche quando è nero.
L 'uomo che  dorme d i
Corrado De Rosa Da un po'
di tempo, Antonio Costanza
h a  p r e s o  l a  v i t a
contromano: non per scelta
e  n e m m e n o  p e r
ostinazione. A quarant'anni,
èvittima di un'indolenza che
niente riesce a scalfire,
neppure i brutali omicidi di
due prostitute. Non sarebbe
troppo grave se Antonio
fosse solo Antonio. Invece è
anche il dottor Costanza,
psichiatra e consulente del
Tribunale per i  cr imini
violenti. Uno che se la vede

con disadattati cronici, finti
pazzi e bastardi veri. Così,
quando l'ombra di un serial
killer si allunga su Salerno,
città sospesa tra vecchi
sapori di provincia e vanità
da metropoli sul mare,
Antonio fa l'impossibile per
non  esse re  co invo l to .
Vagamente sociopatico e
teneramente narcisista, se
ne resta ripiegato in un
guscio di piccole fobie,
appresso alle scelte dell'ex
compagna e a un rapporto
complicato con il figlio. La
sveglia però sta suonando,
tanto più che di mezzo ci si
mette una giornalista dal
sorriso favoloso. Il sonno
della svogliatezza è finito e
al dottor Costanza toccherà
sondare la mente omicida di
uomini che odiano le donne,
trascinato in un caso in cui
la Legge sembra incapace di
fare giustizia.Corrado De
Rosa at t inge a l la  sua
esperienza di psichiatra,
perito in vicende giudiziarie
eccellenti, per costruire una
commedia nera dal tono
amaro e scanzonato. La
dedica a una generazione a
tratti infantile, maldestra in
amore, che è cresciuta con i
Lego rimanendo incastrata
tra i mattoncini colorati
delle possibilità e le macerie
del disincanto. L'estate
degli inganni di Roberto
Perrone Rischiare la pelle
n o n  è  m a i  s t a t o  u n
problema per l'ex colonnello
dei carabinieri Annibale
Canessa, fin dai tempi in cui
era ai vertici del Nucleo
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antiterrorismo, durante gli
anni di piombo. Sguardo
obliquo che incenerisce o
seduce, implacabile charme
d a  e r o e  s o l i t a r i o ,
"Car rarmato  Canessa"
sembra cambiato, adesso
che divide la sua vita con
Carla Trovati, la giovane,
i rres ist ib i le  g iornal ista
capace di stregargli il cuore.
Ma per chi, malgrado tutto,
continua a credere nella
g i u s t i z i a ,  n i en t e  può
camb i a r e  d avve r o .  E
quando  i l  Mossad  g l i
fo rn i sce  la  p rova  per
riaprire il caso dell'attentato
al lastaz ione, la strage
consumata in una torrida
estate d'inizio anni Ottanta,
C a n e s s a  d e c i d e
d'investigare. In principio
con ritrosia, poi con la
testarda determinazione
che l'ha reso una leggenda.
O s c u r e  p r e s e n z e  d e l
passato stanno tornando
per ingaggiare una partita
letale. Così Annibale si
lascia coinvolgere in un
intr igo che r imanda ai
segreti della guerra fredda
e al confl itto invisibi le
combattuto, tre decenni
prima, dalle grandi potenze
nei cieli del Mediterraneo. Al
suo f ianco, i  "soci"  d i
s e m p r e :  i l  f i d a t o
maresciallo Ivan Repetto,
l 'eccentr ico mi l iardario
Piercarlo Rossi, detto "il
Vampa" ,  e  i l  p re fe t to
Calandra, dir igente dei
Servizi con la passione per
la buona cucina e le belle
donne. Mentre indaga sugli

e n i gm i  de l l ' e s t a t e  d i
sangue, stagione d'inganni,
depistaggi e tradimenti che
ha spazzato via l'ultimo
resto di innocenza in Italia,
Canessa finirà per mettere
in gioco ciò che gli è più
caro in nome della verità.
Un piede in due scarpe di
Bruno Morchio Genova,
inverno 1992.Mentre le
c e l e b r a z i o n i  p e r  i
c inquecento anni dal la
s cope r ta  de l l ' Amer i ca
ridisegnano il fronte del
porto, l'omicidio del giovane
Luca sconvolge le vite di un
gruppo d'inseparabili amici,
svelando passioni e segreti
custoditi da anni. Quando i
sospetti ricadono su Teresa,
la sognatrice dai capelli
rossi che ama i romanzi, il
caso sembra ormai chiuso,
ma a rovesciare la verità di
comodo ci penserà una
coppia d'eccezione: Diego
Ingravallo, un commissario
di polizia dall'ingombrante
cognome letterario, e lo
psicologo Paolo Luzi, a cui
un tragico passato ha
conferito il dono - o la
maledizione - di riconoscere
le bugie d i  ch i  mente
sapendo di mentire. Dagli
studi di potenti avvocati ai
salotti della Genova bene
fino ai malinconici quartieri
della città operaia, i due
i n v e s t i g a t o r i
sprofonderanno in un abisso
di paure e ossessioni. Tra i
caruggi assediat i  dal la
buriana, il grande freddo è
quello che invade i cuori
f i no  a  i n c r i na re  ogn i

certezza, salvo una: mai
s o t t o v a l u t a r e  l e
conseguenzedell'amore. Un
giorno di festa di Enrico
Pandiani Sotto il cielo terso
di fine giugno, una Renault
v iaggia lungo la costa
atlantica, vicino Royan.
Sembra che niente possa
rompere la quiete. Invece
b a s t a  u n  a t t i m o ,  l a
pressione di un dito sul
grilletto, il proiettile del
fucile tattico che fora il
parabrezza, lo schianto
delle lamiere. L'uomo alla
guida muore. È Fred Céline,
uno sbirro della stradale di
Parigi. La sua compagna,
Leila Santoni, sopravvive
per  m i raco lo  e  fugge
braccata dagli assassini. Ma
chi ha sparato non sa di
aver commesso un grosso
errore, perché Leila fa parte
della Brigata criminale del
quai des Orfèvres, agli
ordini  del commissario
P i e r r e  M o r d e n t i .  L i
chiamano les italiens, sono
intoccabili e per loro vale
ancora il motto "Uno per
tutti, tutti per uno". Mentre
incombe la festa nazionale
del 14 luglio e l 'estate
avvolge la Francia in un
caldo torrido, Mordenti e i
suoi devono vendicare la
morte dell'amico, ritrovare
la collega e cimentarsi con
u n ' i n d a g i n e  c h e
puòscuotere gl i  assett i
politici di un Paese sfregiato
dagli attacchi terroristici,
dove la paura è moneta
co r ren te .  P i e r r e  sa rà
costretto a rischiare tutto:
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anche la storia con Tristane
Le Normand, figlia del gran
capo della Crim e l'unica
capace di placare la sua
sete d'amore.
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